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LA VESTALE. 

11IEI.ODRAD'IMA SERIO IN DUE ATTI 

DI LUIGI RObI.LLVELLI, 

DA RAPPRESENTARSI 

. ~ 
NELL' ECCELLENTISS1MO TEATRO 

DI BARCELLONA, 
• 

L' anno 1828. 
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CON PERMÉSSO. 

DALLA TIPOGPAFIA DELLA VEDOVA E FIGLt 

DI D. !1PiTO1VIO EIiUSI. 
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poclit'ssimi versi virgolati si omettono 

nella recita per maggiore brevità. 
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ARGIJMENTG. 

Lr.s Romanos daban cudto d Cibetes bajo el 
no:nbre de VESTA, y¿a te.nian por Diosa 
del fuego. Se consagraban en honor suyo 
LAs VESTALES, jóvenes de tas fa•lnitias clistin- 
nuidas de Roma , quienes hacian voto de cas- 
tidad. JULIA iic.c•Gia perdicto d su padre en •lct 
Qnfaneia , y por coMp•lucer la última voíun, 
tad de su m,adre se habia consagrado at cuitq 
de VESTA, ci pesar cGe que su cora.on arncciica 
at jóven Licinio, caudillq dei cjérçi,to.diama: 
no , que en aque•Lla saron se 9irz•Gíaíict guerT 
reando contra íos Ga•Gós. Yuelve este iti Pó~~aa 
vencedor , y JUiIA es la Yestat destinacla para 
ceñir su sien con el &curet deí trian: fo: É1 
jóven guerrero queda atónito at ,nairar d su 
amada comprometida con votos indisoí•ubies, 
y confiando sus penas d CINNA , su íntirno 
a,migo, este le proporciona medio para in- 
troducirse por un secreto subterrdneo al tern- 
pló de •la Diosa en •Ga misma noche en que 
JULIA vetaba et fuego sagrado. Era castigada 
con et supticio de ser sepultada viva da Vr.srA>í 

que dejase apagar ei fuego; y JQLiA instando 
d su amante para que abandone aque.1 sitio, 
se hatia sin querer rea y condenada dta 
muerte. Se estingue et fuego del ara. LIC1NIO 

es sorprendido en et templo : JULIA se vé des- 
' pojada por et gran Sacerdote del blanco veío 

de ía castidad, y cufiie; to con et negro de 
¿a infcLºnta. Lrc desgraciada victinta ante6 de 



ser inmolada pide tener ítna co3t feren.cia con 
el gran Sacerdote, y en e(,la dcsculire quo 
es EVENIÓ su padre CG quien creía muerto des- 
de su niñez. Este descuUriºniento aun2enia la 
dolorosa situacion de am4ios ; pues aquei por 
su destino defiia alirir la tunzha y presenciar 
+la horrible ceremonia. Ibic ya á, completarse 
el sacri fccio , cuando aparece la Diosa VEsTe, 
y declara la inocenci.a :de. Jvtra. , mandando 
que viva libre ,'que se diriman sus votos, 
que sea devuelta cí su padre y que se una 
con Lrerrtro que fué ia causa de su delito; 

~ para reparar el cual , hace -Glover fuego del 
Cielo que vuelva d encender el ara. , 

Este es en resícmen el arqumento de este 
Drama , funclado en los fn,bulosos errores de 
1a Mi.tologia , y enabellecido con los rr.aGornos 
de la 1°oésia , y los encantos flarmónicos de 
f6G 0n2ísiclL ~ta~iana. 



PLRSoN/MGr. 

GIULIA , Vcstale, e corrisposta ainante cla rnolto 
tempo di Licinio. 

,Signora Alcatilcle illedard. 
LICINIo , Cbmandante•dell'Rsereito Romino , clre 

dopo 1'assenza di circa cinque anni, 
ritorna a Ronia in trionfo, per aver 
vinto i Galli. 

Si,gnora Fcrnny Echertin. 
i:vENylo , Gran Sacerdote di Vesta, sotto il no- 

me di Flaminio. 
Si,qnor Giovanni Inehintli. 

CIvxn , Capo Legionario, intrinsico-amico di Licinio. 
- Signor Carlo Trezzini. 

F.1BIo , Consóle. 
Signor ,~l gostino Berini. 

EMILIA , Gran Vestale. 
Signora Orr2hellina BcLrtoiini. 

FoLVIA , altra delle Vestali , e confidcntc di Giulia. 
Signora A urora Coniherti. 

Scuexonio , Capo degli Aruspici. 
Siqnor Giovanni Bocaccio. 

Cono. 
Saccrdoti , c popolo.—Verbiui Vestali. 

CoueAssE. 
Senatori , Saccrdoti , Guerrieri Romani: 

Littori , e prigionieri .Galli. _ 

Musica del Alaestro Signor Glov.lssr Pdrixt. 

L' azziorze é irt Bomw.  



Maestro á1. Cembalo. 

Sïgnoi M.iTT.Eó. FERRER. 

Primo v iolino, e Diretto- Primi fagotti. 
i ;i  xe dcll'13r'ohe'sCra. Sig. Giuseppe Puig. 

Sig. Filippo Cascantc. 
Sig. F rancesco L'.érini. 

Prirno oboe , e corno 
`Altro prirno violino, in inglese. 

sustituzione del soppra-= • Sig. Giovanni Grassi. 
cdetto.    

Primo flauto. 
Sig. Giuseppe Coincllas. Sig. Ignazio Cascante. 

Prirno violino e capo dei Primo ciccrinetto.

 

1 seconcli. Sig. Giacomo Lrutau. 
F~t , 

ff Sig. Giovanni Vilanava. Primo corno. 
Sig. Giovanni Potellas. 

Altro prirno' violino dei 
secondi in sustituzione del Prirrca tromba. 

soppradetto. Sig. Giuseppe Ferrer. 

Sig. Sebastian Pasarell. Primo trombone. 
• - Sig. Francesco Sata. 

• ~ Yioloncello al CernLalo. 
Suggerittori. 

Sig. Giovanni Lines. - i° Sig. Inno-cenzo Gandolfo. 
11 - • 2° Sig. Carló Fossa. 
,.~ Prirno contrabasso al 3° Sig. Giovanni Gali. ' 

Ceatbalo. 
- Pittore, Direttore 1{4achi- 

Sis. Agostino Pañó. _ . nista. 
Sig. Francesco Lucc;t_ni. --

 

Primo viola. • 
Capo sarto. 

, i Sig. Iütimondo Vila~o~~, , .., : Sig. Giuse>>pe Casasanpere. 
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ATTO 1'RIM®W 

SCENA PRIMA. 

Atrio. 

Eanilia gran Vestale, e Coro di Pergini Yes- 
tali < e Coro di Sacerdo bi. 

Parte áel Coro Cortese accogli , 
Dea de' Quiriti, 
I nostri riti , 
La nostra fe. 

Altra parte Il suo te rese 
Primicro omaggio 
Di Roma il saggio 
Secondo IIe, 

Tntto it Coro Fu allor, che Giove 
Di qucste mura 
L' onor, la cura 
Commissc a te. 

Em. Da noi la rnistica 
Tua sacra face 
Ognor vivace 
Si serbcrà. 

Di caste vergini 
I lieri Cori 
LTdrai ripetere 
GC iuni canori. 

T utti Cosi d' allori 
Pcr tc la chiorna 
L' ínvitta Roma 
Circonderá, 
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t  SCENA II. 

i It gran Sacerdote. 
l col sec)uito d' ciítri Sacerdoti rrainori e cdetti. 

I~~ Sac
$ 

Di soavi e'saeri accenti 

ls -`' ̀ • =y-~ 
Alla Diva is il scion dovuto ; 
Ma• il più tenero tributü 

i Què110 sia del' nostro ' cor. 
l 'r Cori Questo tenero trihuto 

Sia mercede al -suo favor. , 
p~ Suc. ~emprc cosi :felici - 
1 Saran di I{oma i giorni , 
l9 E in earnpo - i suoi nemici 

IrnpaYlidrr vedrá. _ 
~ Cori Nè searnl:o - all' ire ultrici , '' 

Chi non ci tenxe , avrà. 
i Sac. h:ccò álfin dopo un - lustro 

D' ostinate contese , oggi de' Galli 
;t Qui 'ricde il dornator; Connmesro 'è a'-voi - 
~' F ~  ~ (atiZe T/esta2i) 

E
Spexrie c gp'enclor dell' Aquile latine , 

r I?e1 seirtó trionfal c:n7ergli il crine. (parte 
~'' seguito dai Sacerdatij 
9 
l..1.

 

SC1JNA III. 

1 Lmitia,•  e Coro di Yestatii, indi Giutia in . 
I& ~ aria tri,stçt ,.e iertta.n~ienté avanzanctosi i~z 

coºnpagnia di Fuivia , ultra cleiGe YestcaGi, 
-  I •  é sua coü f ctente: . * 
'i& . 

~._.- 

Evn. Giuliá .si  avanza: e appunto a lei , custode 
Nella fiál:úra notte 

; if De1 sacro fü"tieo , appunto a lei si deve 

' . 
~ 
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Di coronare al vincitor le chiome 
L' onorevole incarco. Esserne lieta 

ti l)ovrebbe pur: ma non so qual d' affauni 
Sul ciglio suo si aduna, 
Per farci palpitar, nebbia importuna. 

Emilia , e çoro. 

• 
á Giulia, perchè t' arresti? 

. Perchè si mesti 
In si bel giorno 

. Volgi d' intorno - i rai? 
Figlio della Vittoría 

Torna Licinio, il sai: 
E tu la gloria - avrai 
Di coronar le tempie 
Al Vincitor. 

Giu. Emilia... (Lterní Dei! che dura impresa 
(agitata, c confondendosi) 

E il mascherar sotto sereno aspetto 
Le tem peste del cor!) 

Em. (cc Giut. con ammirazione) Segui. 
Giu. (sospirando) Licinio. .. 

Da questa man. ...(ch' esser doveva il pegno 
Di nostra fede ...) a sdegno (ad Enailia cor- 

reggendosi, e cercando perdono in arict 
supptichevoie) 

La ripugnanza mia , deh! non ti muova 1 
Em.Deliri tu? qual nuova 

Stravaganza é mai questa 
Eccelsa donna , 

S'è ver, che m' ami, il grand' uflicio ad altra 
Di me pià degna , e più felice imponi. 
Io da tutti divisa... io lá .nel tempio (inter- 

rotta da quatc{Ze sipquito) 
Implorer,ò con solitarie preci  ..  . 2 



_ 
4. 

a® 
L'alto favor divino 
Al destino di Roma ..., c al m io  desti no. - 

(cote impeto c(c!!,z rl~is~~erazio~ze) ' 
' Alla patria intatto io serho ;_ -.-.-i _ = ": 

I1 candor della mia %de : - 
Se i1 mio sangue ella  richiecle , ~ 

/ Io per lei lo verserò. 
Non pretendo altra cnercede , 

Che involarmi . . . 
F.m.. e Coro Onde il desío ? (interromp) 

, Giu. Deh ! vi basti il pianto inio ... 
Dirvi, oh dio !- di piú non so. 

Coro Qual genio rio - t' inspira?  
Qual Nume in mezzo all' ire? 

riu. Ma voi freinete ?... oh stelle ?>. i ' Ah 1 no, sorelle - ah ! no. 
Con me doletevi , 

~~ 
Se rea fortuna 
Mi fu compagna 
Sin clalla cuna  : 

I~ Iiigor non merita 
Chi error non ha. 

, A chi si lagna 
Oppresso a torto 

` E' gran conforto 
-f_ L' altrui pietá. 

• , ~~~-. c Coro Per chi si lagna 
Degli astri a torto 
Non v' é conforto, 
Non v' è pietà ! (Em,i-lia e it Coro 

eletle Yestati partono) 
1 SCENA IV. 

i GiZcdia e Futvia. 
t k r•G~iu. Ah ! I+'ulvia . . . amica mia . . . (iraterrot- 

P

taºnente , e eon moiYa cspressione) 

É' 4 
l_ -- — 
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Fta• Sc tal mi credi , 

Parla , di', che t' affanna? il tuo deponi 
In grembo all' amistà funesto arcano. 

Gi,iz.A(le mie pene ogni soccorso è vano. 
Fwi. E a te stessa negar vuoi questo ancora 

Sfogo innocente ? 
Giu. I] tempo 

Nc stringe ... addio. (in atto di partire) 
Fut. (irattenendoda) T'.arresta, e in brevi accentí 

Spiegami . . . 
Oh mio rossor! 

Fut. Qualunque sia , 
Itimarrá , teI prometto , in me sepolta 
La cagion di tue smanle. 

Giu.& Ebben, m' ascolta. 
Gia noto è a te, che il padre 
Perdei bambina. I1 dirti come , e quali 
Fur le vicende della madre, e rnie, 
Lungo sarebbe. Adulta 
Qui ritornai : vidi Licinio ... (con pressionc) 

Fed. (interrompendola con forza) Ah ! Giulia , 
Or tutto intendo ; ami Lícinio ... 

E un lustro 
Di lontanauza non estinse . . . 

Fticl. (interrompendoda come sopra) E a Vesta 
Perchè donarti Y 

In questo velo avvolta, 
• Pria di morir , la sventurata inadre 

Veder rni volle , or cornpie un anno. 
Fud.& E allora 

Non ricordasti ? . . . 
Giu.& Ah! tu non sai qual forza 

Han 1' estreme preghiere in sulle labbra 
I)' una madre , che mUore. In quell' istante 
Fui tutta figlia , e mi scorclai 1' arnante. 

Ful. Vinci te stessa in questo di: seconda 
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Sotto f nte GernbiM1nz^ il cornun zelo. á s \ 
Gi.u.11 tenteró. l)eh ! rni protegga il Cielo. 

(partono insi.cnze verso il teºnpio) ~ 

SCENA V. • 
. 

~ 
Foro.  

Coro di popolo a ffo-Glato , Fabio Console , Se- 
. nat,ori , Littori ; inrti truppe Rómane ,qui- 
,: drate dca Cinna , che precedono iG cocchio 

trionfale di Licinio ,ftnalºneute Licinio 
stesso , prigioniéri nemici , ecc.  

Coro di popolo.  

Se per te di nuova luce 
Splende Roma , invitto Duce , 

(nel tempo dcila n2arcº.a) 
I1 trionfo a te concede 

` In rnercede - al tuo valor. 
Voi, che intarno al Campidoglio 

Susurrate, aure di gloria , 
II sudor della Vittoria , 
Voi tergete al vincitor. 

Lic. Padri , a voi , che di Roma (verso Console 
e i Senatori) 

Regolate il destin, , questo é dovuto , 
L Che a me_ si rende, universal tributo. 

A vendicar col ferro 
I domcstici lari , e i sacri tempj 

~ Mi aninzàrono in carnpo i vostri esempj. 
(scende dicl carro) 

Se de' nernici a scorno 
®rme di morte im.pressi , 
Se fra le palme io torno•, 

.. .á~. __.._...Au. 
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E. Voí , Padri , ah ! si , voi stessi .. .. 

. :~ Voi rn' insegnaste un giorno 
A sollevar gli opprcssi , 

: G1i alteri a debellar. 
• ~ Co~•o l;ccheggi al 'i'ebro intorno 

La gioja . popolar. 
Lee. (l.' idol mio vedrà frappoco , 

,, ~..y~ ...: (rc(i' a»zico Cinna) 
i ;,_a;;; t. Ch' io serbai le mie catene. ) 

:a;.;~~,: . L' alto ardir da voi mi  vienc , 
(a~G Console ed ai Senatori) 

Nè giamn~ai languir p~otrà. 
(Fra la patria e il caro bene (a Pinna) 

Il rnio cor brillando va.) 
~.. Coro (Cosi a lui conceda Imene (fra doro) 

Qualche amabile beltà. ) 
r'ah.Giovine valeroso, ((evandosi) 

Vieni al niio seno. Un Console Romano - 
Delle grandi opre tue questa ti rende 
Grata mercé. Tu sull' albór degli anni 

'-_' Già rnostri assai quanto da te ši possa 
Sul meriggio aspettar. 

9 Lic. Della vittoria 
Tutto non dessi, o Fabio , 
A nae l' onor. Cinna tu vedi ; ei scmpre 

k -- AI rnio fianco pugnò , né ... (addiEccnc[oto) 
Cin. (a Lie.) Taci : eccede , 

. La tua modestia, e quanto  ' 
Mi avanzi di valor, tanto vorresti • 

_? Vincermi d' amistá. Quella , ch'io serbo , 
Prode Licinio, a te, si , lo confesso , 

~ Talor sovra me stesso 
Mi sollevò ; che ad un sol filo unita 
l;' la tua , la mia vita. 

.~ 
i  -  Fab. Oh d' amicizia 

liari portcnti ! , _. 
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Cin.& E sè col ferro arich io 

Ai nemici recai tristezza , e pianto , 
Tu ue dividi con la patria il vanto. (I'iab. 

ritorna as suo posto , c siede) 

SCENA VI. 

E+nitin , Giulia , Fzclvia , e de aitre Fe.stali 
ii& precedute dccr, Lidtori, e detti; indi iG Gran 

Sacerdote co-t seguito d' aitri Sacerdoti 
minori. 

Lic. (Cinna , son fuor di me, traveggo io forse ? 
(in disparte a Cin. dopo aver osservato Giu. 
fra ie Yestaii, e so»anaanaente agitato) 

La riconosci tu ? . . la rnia diletta . . . . 
Giu?ia . . . colei non C ? ) 

Cin.(ccLic.conmoitasvrpresa) (Pur troppo,appena 
Credo a' miei sguardi.) 

~4 Giu. Oh sagrifizio ! oh pena  ! 
f k (~le9zta9nente avanzandosi dopo essersi 
l divisa (kale altre) 

Lic. (Dunque su queste chiorne..) (a Cin. c. s.) 
Cin. (Freua le'smanié tue.) (a Lic: inte-i•romp.) 
Lic. (Frenarrni ? e come ? ) 

•(a Cin., e sempre smanioso) 
Giu.(Ei geme , e n'ha ra7iov... rnisero! io sento 

(da, sè osservando Lt:c ) 
d'ietá del suo più , che del mio tormcnto.) 

Sac. O magnanimo Eroe, vieni , e ricevi (cc Lic.) 
Nell'onorata fronda 
11 guiderdone all' opre tue dovuto. 
Perché mesto cosi ? qual mai t' ingombra , 
Sconosciuto da te , quando vincesti , 
Importuno pallor? perchç; ti arresti ? 
E tu , chc andar dovresti (a Giu.) 



, De1 rninisterïo tuo superba e licta , 
Squallida , irrequieta , - 
Gli occhi pregili di pianto intorno aggiri , 

• .L' invece di gioir, tremi, e sospiri? 
Sac. (QUel cupo silenzio , 

Quel torbido aspetto 
Mi colmáno il petto 
Di sdegno , e pietà.) 

Gi2c. (De1l' ira del Fato 
Fui sempre 1' oggetto: . 
Tacendo rispetto 
La sua crudeltá.) 

Lic. (É Giulia il mio solo, 
Soave (íletto : 
L' indocile afFetto 
Frenarsi non sa.) 

(..'r~?.. ( Sarebbe periglio 
I1 darne sospetto; 
L' aarai , tel promettò , 
Tua sposa sarà. ) 

(a parte fra di loro) 
Giu.& Prendi ... (le lagrime (a Lic. facen- 

Reprimo a stento,) dosi coraggio) 
Lic. (La rnia rammento 

Tradita fe.) (piano a Giu.) 
Sccc. (Su quel sernbiante (da sé osser. 

vando Lic. che s' inqinocc3zia di- 
Quál moto incerto.) nanzi ic Giu.) 

Cin. (Con man trernante (osservando 
Giu. che pone la corona sui capo 

G1' impone il serto. ) a Lic.) 
Lic. ( Oh d' incostanza 

Funešto dono ! ) (a Giu.) 
Giu. (Taci, . :  . abbastanza 

lYIisera io sono. ) (cc Lio.) 
iSac. Fatal presagió (da sc osser- 

In di festivo ! ) vando) 
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Giu. Vivi alla gloria. (a Lic. ostentanclo 

• `~& Lic. (Se a te non vivo corccqqio 
11lorrò per te. (a Giu.) 

Cin. (Si puri affetti (da sè) 
Protegga il Cielo ! ) 

~ Giu. Lic. (Poveri affetti !) ( fra ioro) 
Sac. Avvampo , e gelo , (da sè) 

Nè .so perchè. ) , 

Giutia , Sacerdote, Licinio e Cinna. 

I (Non val vittoria, (ciascuno  da  se) 
Trionfo , e palma , 
Se a noi di calma 

~ ]J' avaro i1 Ciel. ) 
i , Giu. Lic. ( Addio . .. ) (reciproc. sospirando) 
" Giu. (a Lic. soff'ermandosi) (Ti calma.) 

Lic. Giu. (Che addio crudel ! ) 
Sac. Cin. (Profondo all' alma (ciascuno da sè) 

; = Mi piomba un gel.)  
; Fub. Basta cosi: Licinio (si 2scott2 it suono 
;; AI Campidoglio ascenda. delie trombe) 

Coro.Fab. E tutto a lui si renda 
- i I1 trionfale onor. 

1 I TuttL a riserva di Giuiics e di Licinio. 

,_t; Là dell' augusto tempio (marciando) 
; F~i Entro le antiche soglie 
:; ~ Offra le opime spoglie 
~- É A Giove il Vincitor. (le Ycsta-li E 
'i S'inca?n.mi?2ano verso it tempio 
I, ' detta Dea ; gii attri a.t sico~to cói 

' ~ tnarcia vcrso it r~aonte) , l 

~,k, i 
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SCENA VII. 

Attrio. 

Licinio e Cinna. 
Cin. Arnico , hai tempo ancor : pensaci. 
Lic. Ad altro 

Noq so pensar che a Giulia. F11a fu mia 
Da che la vidi ; il tempo 
Alimentó le nostre fiamme , e fede 
A me giurb`prima che a Vesta. 

Cin. Ah ! taci : 
La ragion t' abbandona; 
Folle tu sei : perdona 
Questi dell' amistà liberi accenti. 
I tristi monunlenti , 
Che vedi pur sull' esecrato campo 
Dovrian farti tremar. 

Lia Tronca gI' indugi : 
Non e Iungi la notte 
Al disegno oportuna. 

Cin.& Angusto varco , 
Dimenticato dall' età , coperto 
D' intricati cespugli , alle secrete 
Soglie ci condurrá. Lungo il camrnino 
Non e , ma disastroso, 

Lic. A' passi miei 
E' facile ogni strada , 
Che a lei mi guidi. 

Cin. Ebben , tu il vuoi , si vada. 
(partono insieºne) 

... 
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SCENA VI(T. 

Interno del Tcmpio di Vesta. 
Notte. 

Giuiict Secluta in aº•ia, inesta; 
Coro cli YcstaGi , cite in circondaato, 

Coro di 5accrdoti di dentro. 

Cori. Il pigro , e lusinghiero (n Gizr.) 
Morféo sugli occhi tuoi 
Deh ! non si assida , 

' Se voi ,
 

ÇI f Che al nostro impero 
11 Fato arrida. 

if ~ ~ Dio nemico di lucc  ~ 
Fra le notturne, e squalidc tencbre 
Tacito s'introduce : 

ii ' S' ei giunge ad aggravar le tuc palpebre, 
Oh momento fatale!  
Coll' agit~er dell' ale , • ~ 
Stillanti deIl' obblio I' onda funesta 
I1 fuoco sacro a. Vcsta 
Estin ;uerá. (íe Yestaii si ritirarió) 

Giu. Dc;l' infclici alle pupille il sonno 
® non si accosta , o lieve passa , e fugge. 

(levantanclosi, ed aizzando ii fuoeo, efae 
ardc cL' initanzi aí sirnuíacro di Yesta) 

(¿uesto , che il sen mi strugge , 
Foco maggior del tuo , gran Dea , rn' irisegna, 
Coin' cstioguer potró. Costretta io sono (sem- 

pre verso il simuiacro delda Dea, e con 
lentezza avanzandosi) 

A profanar co' mici sospiri cterni 
Le tue sacre pareti. . . 
Tu lo sai , tu vcdi ; cppur nol vie:ti? 

- i. 
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SCENA IX. 

Lic-irbio cdal fondo del-I.cL sceºa,a; e cictta• 

Lic. Giulia. ,. (da tontano, ctentccnientc av- 
vicinandosi) 

Giu.(Oh ciel !... chi mi chiama?... e chi oserebbe, 
(con sorpresa) 

Se un Dio non é, qui penetrar ?) 
Lic. ( Si.... ò dcssa.... ) 

Giulia.... (senzprc piú npprossimandosi) 
_= Giu. Qual voce!... oh stelle !... (inco-

 

minciando a conoscere ~la voce di Lic.) 

J 

. Chi ripete il mio nome ? — 
Lic.I1 tuo fedel.... (scoprendosi) 
Giu. Tu qui , Licinio ?... e come ? i 

( fra io stupore, e So spavento) 
Lic. Per sotterranea via , nota soltanto 

A Cinna , e a me. 
Giu.& Che mai facesti? ah ? vannc... 

Tremo per te, fuggi... (inorridita ed agitatcc) 
57-..: Lic.(prendendola per niano) Mi segui... asilo 
yy& A noi, cara , sarà qualchc foresta, 

Dove non si calpesta 
:   Si crudelnicnte arnor. . - . 

_ - _ (ji-u. Sai, qual decreto 
Sovrasti a noi... (arretrandosi con orrore). 

_ Lic. Di barbaro rigorc. (interrom- 
Giu. Numa lo scrisse. pendola con f orua) 
Lic. L'' lo cancella Amore. (eon 

~ vicendevole energiu) : 
Giu. Deli! mio tesQr. ..( questi profan-i. accenti 

(con somma tenerezza a Lic., tindi ri, 
voiqendosi al simulacro) 

Perclona , o 1)ea...) per quanto • 
1 lii chi ti adora il pianto ( di nuovo a. Lic.) 
. r : 

a....16.• — 
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• !'a) sul tuo car ; per,sa a te stesso , c parti, Lic. !.':ztto per te faró , fuor che lasciarti. Giu. Uucique si poco. .. h.,. 
Lic. II tempo (interrompendota cou Questo non e d' inutili querele. impa$ienza) '¡,lf t • . Mi segui.. . ,,~ Giu. Ah! non fia ver... eliberandosi da hui) 

i ; .Lic. (con isdegno amoroso) Sei pur crudele! ' C~xitc. Deh I se pietosa io sono , 
; .F~l rnio doJor, deh !, cedi: 
i Se ,poi crudel rni credi „ , 

~~~ Lasciarni in aL~bandono , l r•

 

_. Punisci il rnio rigor. 
i1 , Lie. D' opposti accenti al suono 
Ii! : Pietà , rigor rni chiedi : . i` ~ Ma tu per terna eccedi ; 

~ t~ien~ici i Dei non  sono ` 
~ D' un innocente arnor. 

' i hIi segui . , ~ 
Gi~.c. Oh ~er cirnento !

- 

` 1k 
~ 

Lic. Vieni...  
Giu. Mi guidi a morte. i I  k Lic. Sarà comun la sorte. . ~ 

,Et ~ Giu. La tua trernar mi fà. !, 
Lic. Se in te regnassero (in via di rimpro- i I Gli ad'etti rniei. .. vero  amoro.so) i 

'  f ~ ,Giu. S'io fossi lihcra (r~iusti.ficnndosi con 1 
; Come tu sei. . . so~nrnce passio~~e) 

Lic. 111 fianco sempre IN 
111 " . Del ben , che adoro . . . 
~ "' Giu. li'an píú divisa 
ii i *a al ZTllo ~esilro. , , .  . k, c L  
t; [ Lic, Sa rei felice, 
I;,{ ! 'Giu. Sarei beata. E .„. u 2 On~ia sognata - 
¡Li Pelicitá ! _ : 

,~ i 4 , 
fi, 

gm: 
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Lic. Da te dipende. . . 

~ Giu.

 

Soíl're.ndo arnarti. (intcrrompend.) 
Lic. 1.Ve vuoi ? . . 
Giu. Deh ! parti ... ( c. s. ) 

l Deh! parti per pietà. (con maggioT 
forzct , e quasi piangendo) 

t Lic. Ch' io parta ?. .. ebben... frappoco (con 
,& impeto, e in, atto di partire disperatam.) 

Saprai cti' io giacqui estintó. 
Gia.. T' arresta. . . ( spaventatu per compass.) 

, Lic. Io morte invoco. ( in atto di 
Giu. Piú non resisto... hai vinto. partire c. s.) 

1 Su11' orrne tue. .. verrb. (non senza 
manifestare un resto di sacro ribrezzo.) 

a s La su quel fuoco eterno 
Giurami eterna fede : 
g La devi a chi ti diedé 

;, D Pria , che la destra , il cor. 
Per due bell' anime 

Ecco i mornenti , 
Ch' io fra gli spasimi 
Bramai finor. 

Giá in me si destano, 
, Ma piú frequenti, 

Quei primi palpiti 
Del nostro amor. (mentre a'ineam-

 

minicno verso d' ara, si estingue 
irn,provvisanaente il fuoco.) 

Giu. A.h !. ..( aítiando un grtido, e cadendo 
Lie. Giulia... il fuoco ¿ speuto... tramortita) 

. 
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SCEN A X. 

Cinna in fretta e detti : quindi gli attrá , c•icas= 
'x cuno a suo tempo; e finaimente ii gran Sce-

 

~~, ccrdote caG seguito de' Sacerdoti minori, di 

Littori, e di Guardie. 

Cin. Lic'tnio. .. alcun s' avanza. .. 
Fugbiam... Non v' è pià spetne.. .. 

~ (intanto ia fiamma si estiº~gue to-

 

;;;r. Lic. timor mi da constanza, tui'mentc) 
1' Cin. Ove mi sia, non so. 

Lic. Abbandonarti ? . .. ah ! no. 
~~ rs a Che oscurità !.. cbe orror ! 

Coro O de' mortali (di dcntro) 
Sacrilego ardimento ! 

Lic. Cin. I.' alªna gelar mi sento. 
Coro Chi fu quell' empio (co9)2,)LL9°endo) Í 

Autor di nostri mali , ` 
, Che sotto l' ombra 

Di questo tcmpio . . . 
Lic. Cin. ( Cupo terror u:' ingowbra. ) , 
Coro La rea d' -anior favilla 

Celar credé? 
Li,e. Cin. (11 cor vacilla. . . 

Vacilla il pie.) • 
' Coro D Dopo si lieto *di 

1 , » Chi avrebbe mai _ 
~'` , » '1'anta di guai - prevista . 

; Improvvissa sorgente? - 
comparisce ii gran. Sacerdote) 

Sac.& Oh notte !.. oh vista! 
osservando Giu. presso. Lic. e Cin. 

' . Che sian -divisi i rei. (ceite guardáe ed 
F'

 

i: 
ai iittori, i (rudli circonduno Giu.) 

s r 
Ili 
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Lic. ( E ho da soíl'rirlo in pace ?)- 

(ca Cinna , che lo va trattenendo) 
Giu.  • Addio .. . (a Lic.) 
Cin. ( Rispetta il Cielo. ) (aí medesimo) 
Sac. Tolgasi a lei quel velo , (daíde Yestati 

.& vien tatto iG bianco veto a GiuG, ecG 
altro negro ne viene contemporca- 
neamente consegnato at Sac., che 
,to pone suí capo adÈd meclesima) 

. . Che testirnon vérace 
De1 suo candor non è. 

Avran gli offessi Dei 
Tre vittime da me. 

Io fomentai quel core. (aceenn. at Sac.. 
Lic. in atto di scusarto) 

Gin. Io gli additai la via. (eguaímente) 
Lic. La culpa e tutta mia: (scusando gdi 
Gi2c. L' amante attri due) 

L' amico é reo per me. 

Li c. Arnbo son rei :per me. 
Coro Freme di Roina i1 Fato, ( a Giu.) 

E per vendetta 
Sul campo scellerato - 

Oggi t' aspetta:. 

Sac. Ne1 bruno velo avvolta (atfa medesima) 
Tu scenderai sotterra, 
E fio cola sepolta 
L' ira del Ciel con te. 

( SofT'ro un' intcrna guerra , 
Nè so capir,perche.) . . - - 

a 4 Gí' indugi di morte ..:. .~ 

Sac. Lic. Cin. 
Sugli occhi Íei  stanno; 

E' immenso 1'. affanno 
D' uú lento morir. 
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Tattá iazEerpolatamer~~te ai Cori. 

Giu. Lic. Cin. 
Dopo anni , e mille 

Gi2e. Qual di sangue io 1?acrai 
crudcl tribut©9 Cin. Qual di sangue ella dié 

I.' oscura pietrA 
Indicherà. 

E sulsü ~ cener muto , 

Da chi compiange un infelice amor 
Insiuo all' etra 
La voce del dolor 
S' innalzcrà.. . . 
Che dal solingo speco 
Impietosita - Eco 
Ripeterà. 

Il gran Sacer, , e adtrie 

Do .o millc anni , e mille 
Qinal pagasti alla Dea giusto tributo 
L' oscura pietra 
Indicherà. 
E sul tuo cener muto, 
I)a chi detesta un temerario amor 
Insino all' etra 
La voce del terror 
S' innalzer à 
Che, dal solingo speco 
Inorridita - 1' Eco 
Ilipeterà. . . 

• • 
• 

k'inc clel?' fltto primo. 

~ r 
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ATTO SECONDO. 

• SCFNA PRIMA. 

lf oro come nell' atto primo. 

It gran Sacerdote , 
cScnzpronio capo degli rl ruspici. 

Sac. Sai che in Fidene io nacqui, e che per forza 
ll' intestine discordie il suol natío 
Fui costretto a lasciar. 

Sem. Che patría e nomc 
Incli rnentisti , onde sottrarti all' odio 
De' tuoi persecutori. 

Sac, Eppur del Fato 
Non m i lagnai : che una diletta sposa , 
E una tenera figlia, unico pegno 
Del nostro amor , meco traeva, e in queste 
Pascendo ad or ad or 1' avido c.iglio , 
Io trovava un cornpenso al duro esiglio. 

Sem.Che rapite ti fur da un improvviso 
Di Corsari empio stuol ; che tu feritó 
Cadesti, e sernivivo 
Nella pugna incgual; che poi sperando 
Di racquistarle ancor, lunga stagioníe 
Per varie terre inutilmente erràsti ; 
Tutto a me già narrasti , 
Tutto già so: ma 1' ultimo de' mali 
Conforto é il tempo. 

Sac. I1 ver tu dici: e un corso 
Di quatro interi lustri avria dovuto 
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~J 
Della penosa istoria 

j, Seppellir ncll' abblío 1' aspra rncmoria. 
'1 Ma'oh Dior da'chc colpcvolc divcnne 
I La sconsigliata Giulia, io non so comc , 
! L' età , 1' aspetto , il nome , 

Comune a quel délla perduta figlia , 
Agita i sensi rniei. ; 

' Sern. Tu figlia , e sposa i 
r& Per fortuna di mar piangesti estinte. - .i 

ScLc. Tal ne corse la farna: eppur .... 
i Sem. Deh! sgombra - .: i 
l Pensier si strani.  
; Sccc. l:o da costei poc' anzi _ -- ~ 

' l Certi, a caso, ascoltai confusi áccénti , ~ 
Che rni fanno tremar. Vorrei , ne ardisco ,_. 

i D' interrogarla. Una risposta io terno 
AI mio desir funesta. :-.:'- 

Setn. Qual folle idea per tormentarti é questa ! 
~; (it gran Sac. parte.) ,  

i SCENA II. ; ': ; -.:7, F 
i _ I 

Coro cói popoto e di Sacerdoti, Semproczio, 
indi it ConsuGc Fabio preceduto dcci iietori. ; 

Popoio Quei che difesero 
¡ Il patri lari.... . (uilcrcendo) 
; Scsce9~cloti Che vilipesero . . .. , . . 1 

~¡ I sacri altari. .. . -- , . # 
Popoio A noi si rendano. ' 
Scccerdoti Supplizio attendano. 
Popolo Sulla lor sorte , 

Non voi, ma il poflolo - j 
Deciderà. 

Sctcerctoli Son rei di rnorte, 
_ _ _ _ . : . Ed é colpevolc 

L' altrui hiet.à. • 

!f 



Fafi.Cessate , io non condanno ,  
Né assolvo i rei. Roma li chiede, e Roma  
No'n parla invan. Per ora  
Sian posti in libertà. (a due íittori che s' in- 

canvnainano verso iG tempio per eseguire.) 
Sem. 1Pa la severa 

I.egge di N uma. ... ( i due Cori partono) 
.Fafi. Io la rispetto. 
Sem. E sofl'ri 

Ch' altri a scherno la prenda? 
Fab.& In tutti egualc 

Non L 1' istesso error. Forza é che .il saggío 
Dalle prescritte vie talor declini, 
E distinti ogni legge ha i suoi confini. 

(Sem. parte) 
SCENA III. 

I rlue íittori ri.tornano seguiti dca Licinio 
Cinn.a, il Consoie Fabio, indi ó?oro cli popodo 

afzo comparisee ancora su6la scena. 
Cin. Eccoci, o Fabio , a to. 
Lic. Dunquc.. . 
Fub.& . II giudízio 

Del vostro fallo, il cui castigo ò morte, 
Roma riserba a sé, certo presagio 
Della vostra salvezza. 

• Lic. (con ansietci) E Giulia.... 
Fab. A Giulia 

Più non pensar. 
Lic. Che dici mai? 
Pin. (a Lic.) Iiammenta, 

Che alla gloria nascesti 
Pria, che all'amor. 

Lic. (a Cin.) Ma tu sai pur, che al campo 
Arnor mi accompagnó;;che al rnio pensicre 
Ne piú gravi cimenGi• - , 



iJ _ _ 

lD 
: Lc sembianze di Giulia cran presenti. 
I Ed or...-. 

Fah. Vinci te stesso. 11 
V

i, Pin. Una vittoria 
Vantar potrai maggior di tutte. 

d Lic. Oh Numi,! 
'& Qual crudeltà! ... nel sotterraneo speco 

Scenderà per mia colpa 
l~j& Tanta beltà , tanta innoceuza, e questo , 

E' di Roma il favor? di lei mi priva, 

li
Di lei , per cui respiro, e vuol ch' io viva ?. ~

 Se colei, per cui respiro , . -. 
1' Voi lasciate in abbandono , ----  r;~  - ¡: 
~;: La mia vita., il vostro dono, ~~≥,~~: ~;_, 
`i! O i?omani, orror mi fa. 

{ Coro. Chiedi a Vesta invan perdono ,..`y:~:_~  ." 
Se una vittima non ha. _ . 

j! Lic. Se poche son le •vittime ; '~,,: ,~~`. i• 
i Í Che a te sveuai pugnando, .,•;;;:,.":=.s.:. 
Í r . 1~9.i resta , o Roma , il brando :~~„ ;, ,  i 

l Per trapass2r~ni il sco. ; , :,:j:,~_.~ ,"" ~=f . ', .~ 
, Confonderb la mia - '  °  _> ;. 
i flll' ombra del mio ben. 

!r 
i Millé vite or si cimenti 
! Per salvarla al mio tesor; 

i '& Questo sol brama il ntio cor; . 
I.' alma .in sen brarnando stà. 

. •Se del pianto e de' sospir 
¡ Tal merccde il ciel mi da, 

La memoria.del soffrir, 
Fin soave a me si fa. .... . _ 

Coro. Va, t' affretta nei ciinentY • 
E difendi il tuo tesor: . . 

•ïVron temer, che il tuo bel cor .,, 
Calna , gioja , e pace avrà. . 

• (PaI'Ge scguiócito ciccZ popolo. ) 
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Fab.rlltri , o Cinna , che tu , non puó quel cieco  

Iinpeto mocíerar: prova sia questa 
Di derace amistá. (partè~º.cGo:co~l seg~aaito) 

io 1' abbancloni  Ch ~ , 
Ah l non fia vero. In cosi gran periglio 
Di soccorso ha bisogno e di.consiglio. (parte  í in frettu)  

SCENA IV. 

Atrio, 

11 gran Sacerdote , 
e Sempronio capo degdi llrusiier. 

Sac. Tu dell' ostie immolate 
Le palpítanti viscere, tu il volo 
Esarninasti degli augelli .. . 

Sem. E tutto 
Predice. aíl'anni : il cielo 
A cíestra balenb : vendetta chiede 
L' inesorabil Dea. - 

SCENA V. 

Cinnct nffanoso , e detti. 

Sac. Sottrato appena (a Cin. 
.. neW atto , csze comparisce) 

Al rigor delle legi ,•ond' , che torni 
_ 4 Sollecito cosi ? . 
. ~ Cin. Timor mi spinge 

])el periglio comtàn. Divisa é Roma. .. 
Sac.Giulia morrá (intcrrornpendolo con grctvi,td) 

Crudcl. sentenza ! . 
Sena. _- Cin.) E rea• 
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Cin.Rea d' un pensier non adempito. 
Sac. Il fuoco 

i l Per lei si estinse. 
41; Cin. Un trascurato istante 
', ¡ Nel tumulto dell' al ma, o non  è colpa  , 
k O colpa lieve, e che, da voi punita, 
í; Esser potria sorgente 
d; Di gravi danni alla romana gente. 

i I '. Sem.Parla in te  1'amistà. 
Cin. Si , ma non sola , 

ii  i Quando in Licinio io di serbar procuro 
1 Un gran figlio alIa patria , un chiaro esompio 
; A11a progenie dé' fu turi Croi ,` 
!': A nae 1' amico, il difensoré a voi. 
;¡} ' Mentre voi paghi , e felici 

i Inni ergeste al Ciel si cari , 
Dagl' insulti de' nemici 

i I I Ei difese sacri altari, 
E sicura - in queste mura 
Vesta ottenne i1 prisc' onor. 
Quella pace, che godete, 
La dovete - al suo.valor. 

Non altro, che Giulia 
: k Ai Númi richiede 

' Pcr giusta mercedc 
Di quanto soffri. 

Avrebbero invano 
InCensi , e profumi , 
Se fossero i Numi 

[ Ingrati cosi. (Cin: parte) ~ 
i iSem.Cheteinerario ardir?(co~nparisce un ministro 

del tempio cr~e par~la c~~íd' oreco9iio dei Sac.) ~' 
Sac. Ch' io qui 1' àttendo , 

(ai ministro, che partc per eseguire)  i 
; j Riporta à lei. Lasciarni solo: implora (rivot- ~° 

l l Un sccreto colloquio gendosi a Semp.)  _;  ; 
1 

iji' ' . 
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Giulia da me pria di morir. Negarlo ' 
Sarebbe erudeltá. (Semp.parle,), 

SCENA ITI. l 

Il gran Scccerdote, indi Giu•lia fra i littori. 

Sn, c. Ma qual cometa ~ 
Splendeva al nascer mio? Da1 dí , che lioma , 
Per non so qual oracolo , promosse ¡ 
Me pellegrino a questi rití , e al somrno 
Grado sacerdotal , trascorsa è appena 
La sesta Iuna ; e giá costretto io sono 
Un delitto a punir, da rari esempi 
Preceduto finor. Ti appressa ; e voi .(prima 

a Gitia., indi ai Littori, che si ritircLno) 
Attendete in disparte i cenni miei. 

Giu.Signor... se a me pur lice (avvieinicndosi 
. con modesticc , titubanza e rispetto) 

í0'.Ieno rea , c.he infelice.. . .  , 
Grazia sperar kia te . . . 

Srr.c. (con rn,odestcr gravitd) Par:l•a: che brami? 
Giu,. Che sul funereo sasso 

. Non sia scolpito il norne rnio. 
Sac. La legge 

Nc dalla morte assolve , 
Né dall' infámia. Hai tu parenti ? 

Giu. . . Estinta, 
Un anno è ormai , piansi Ia madre: ignoro .. — 

' Che sia del genitor. Misero !Ei forse 

I
Erra in traccia di me.. (piangendo) 

Saç. . (Qual mai d' affetti , . - 
• Quando parla costei, tumulto io sento 
j Nel prótóndo del cor !) 

_ ~ Giu. Da che bambina 
'; G1i fui rapita.. . (sospirando) 

1. 
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Sac. ( Eterni Dei ! ) (agitato) 
Giu. No1 vidi 

Mai più , nè mai lo rivedró. .. la morte (a.gi- 
tatissimn) 

Tronca ogni speme. Ei si vedrá , se mai 
Qui lo sospinge il suo destin tiranno, 
Scolpito il norne mio... (interrot. dai pianto) 

;Sac. ( Che orror ! che affanno ! ) 
Giu.Odierá le mie ccneri... 
Sac.& Ma dimtni... (in tcr- 

rompcncóoia con sommo trasporto ecl agitaz.) 
Dimmi la patria sua... 

Giu. ridène. 
Sac. ( Oh ciclo! ) 

E chiammavasi ? (come sopra) 
Giu. Erennio. 
Sac.& (Io manco. .. io gelo. ) 

(breve pausa,durante la quaie Giu. osser- 
va con nzeraviglia i 7novimenti de-t Sac.) Í 

Non piú.. .. m' ahbraccia. ... io son.... ~ 
(se~npre esitante) 

'Giu. (con ansictcc) Prosegui. ; 
Sac. (coºice sopra) Il Fato. ...  ~ 

Una figlia innocente 
' Mi toIse un di. .. rca me la rende... 

Giu.& Ah! taci... 
Dicesti assai. .. ma in duaI momento! Oh gioja 
Mista d' aíl'anno , e di rirnorsi ! 

Sac. E vuole, i _- 
Che testimonio ío sia del meritato ' 
Ultimo suo martiro. 

'G_ iu, Felice me! se a' piedi tuoi qui spíro. (si 
prostra appié cicZ Sac. ab5racciandogli 

le ginoccfiia) ; 
,. .._.. 1,,t.i~i','=t si..H?rt-.e• «+4 .:. 9 - ~  

. . , : , 

\\\ 11. 
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SCENA VlI. 

_ 
) Liciñio cot ferro nudo, e cictti. 

-Lic: Giulia... Giulia... ove sei ?... p ronto è Licinio 
) (senza vederli) 
) A salvarti, o morir... ma qual ti trovo?... , 

1'iangen tc , in atto' vil ,- prmstesa innanzi 
~ • • Al çarnefice tiiò. 

Sac. QuaI mcraviglia, • j 
Che appiè"del genitor pianga una figlia? . 3 
(neZ~G' atto stesso ainorevoimente fa ~levctrea ; 

I in piedi) ~ 
I,i.c. Tu sua figlia ? Oh che dolce sorpresa ! ¡ 
Giu. Come 1' atma nel seno mi brilla! 

I  Sac. ( IIo la mente agitata, e sospesa.) ( tutto 
; concentrato) 

G¿u. Nuova luce a questi occhi sfavilla. 
= Lic. » Fa, che Vesta perdoni 1' offesa. (at S.) 

)° -S2-c. ( Padre iò son) , e il mio cor giá vacilla ) 
''  • Líc: Non rispondi?... - (come sopra) 
.` ` Giu. Quai sensi nascondi ?... (at med.) :Á& Gíu. Lie. La rnia sorte dipende da te. (iG Sac. ri- 

mané sempre taciturno e pensoso, ma non 
• Lie. D (®i uatura il silenzio eloquente fiero) 
i » Mi promette aniòrosa mereè.) 

Giu. (Io ringrazio•quell' astro-clemente, 
(ciascuno da sé) 

I

Che mi rende a• ehi vita mi ~rlié.) 
Sctc. ( Ah ! se avessi una figlia innocente , 

~ Chi saria più felice di me?") , 
2 Giu. Son tua figlia... - . 
) ~ Lic. Amante io sono. . . í 

( entrambi in atto suppiicltevole ) , 
Suc. Io son-padre..".. ia vi perduno. 
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a, 5 Gli affetti di padre , 

Di f glia , d' amante 
In forme leggiadre 
Mi veggo d' innante : 
Piú tenero istante 
Di questo non v' ò. (si ascoLlca 
in, iontananza iti suono d' una 

trorraba ) 
Srac. L'dite. ... ( co?a tenero sà , vna dig- 

ºmitoso ramrnarico) 
Giu. Lic.(con estremo dobre) Oh sortel 
S'ccc. Deciso ha Roma: ..: 
Cri2c. Ch' io vada a morte. 
Lr,c. Giu. Oh Dei !. .. 
Sccc.. Non più 

. AI suon di q ueste 
A Lugubri notc , 
A Figlia , si scuote 

Giu. Lie. " La mia virtit. 
D :Velle foreste 

A Le piú retnote . 
A ~~anta harbarie 
»Giarnmai non fu. 

3cac. p De ;ma di rne ti mostra : (a G¿u.) 
» Prenc!i un arnplesso, e parti : 
»Io non potrei salvarti , 
D Se lo tentassi ancor. 

Giu. » Padre. ... mio ben. ... (cLcfitata) 
,L¿e, D Lasciarli 

» Cosi dovrò? 
Sac. , D Scrbarti 

D Tu devi ad altro allór, 
Lic. Mai non sarà ch' io cessi... 

Volo a raccor gli amici 
Prcndi gli estremi amp(cssi. >; 

:~. Pavtuta i. Dci nccnici. 

5 
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Lic. ltotna vedrá gli eccessi ~, 

D' un disperato amor. - ,, 
9ccí:. Gi.u.Non ascoltar gli eccessi t. 

D' un disperato amor.  
a 3 In cento parti e cento 

• ' Spezzar mi sento - il cor. ( Giu parte ~ 
6-. fra i 2ittori: it padre ¿a segue : Lic. ~ 

si a~ºretta per attra via) 
1 

_~~-,~ ~ ~ SCENA VI1I. ~` l 

Fuivia e le aitre Yestali l 
nei~G' attitudine dei piil profondo dolore ~ 

Fut. Che al sacrifizio assista Emilia , il vieta  
I~~~provvisso'rnalor, cotanto in lei I 
L' idea poté del profanato tempio, 
E la sorte di Giulia! Oh Giulia !. . io deggio 
Accompagnarti a morte , e dal tuo fianco 
Scpararm-i per sempre. Oh a me soavi,  
Finchè dal tuo destin rni fu permcsso, 
Legami d' amistà , funesti adesso ! 

Presenti al rnio pensiero 
Son 1' esecrate bende,

• E Giulia , oh Dio! che sccnde 
AIl' cmpia terra in scn. 

Dch! avessi iu tanto duolo, 
Di spenie un raggio solo , 
Un raYgio lusinghiero 
I'er ingannarnii alnien. (par-le con le 

compa~nc ) t  
i . , e ... . . 

~ ~.. — . . _._ __... . M: ~S1 . ~~•~ (. •. . ... , . 
. 

i . _& ¡. • ! f ~ ' q L . _  

- .._ _._ . 1 _.. . f 



- -- - ----- ~ -  -- 

36 

SCENA IX. 

Campo scellerato. 
¡ 

It G. Sacerdotc ii sembianz2 tristissinzca, Y 
e Sempronio capo degZi filruspici, 

Sern. Come! tu qui ? spettator.. 
Sac.& L' esigc 

II _mio dover. 
Sem. Ma 1' easer padre... 
.5ue,& E padre 

Fu Bruto 'ancor di doppia prole; cppure 
Dgl1a fatal bipenne  

; Col ciglio ascititto il balenar sostcnne. 
:. 

SCENA X. 

Coro di Scb cerdoti ,  . 
! ïncti Fub•io Console, preceduto dai Littori: 

i Senatori lo seguono.  

Coro La vittima si avanza : (marciccndu) 
Placa i tuoi sdegni , o Diva : 
La sPcme in noi ravviva 

`Í  llell' alto tuo favor. 
Pcr te qucl capo b sacro 

A~;1' infernali Dei : 
Tutto si sfoghi in lei 

f, I~ giusto tuo rigor. 
Ma se Licinio. . . 

I'ccb. ( interroriapend.-) Eh non temete: i pochi 
Seguaci suoi represse 

I La Consolarc antorità. La rca , 

n :y1 _ _ 
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Colà sepolta, esernpio s.ià .de' nostri 

(accezznan.doíca Za tomba aperta) 
Non corrotti costumi , 
E si éstinbua con lei I'odio de'Numi. (siedc) 

SCENA XI. 

Coro delle restatii preeecfute dai. Littori, 
Gizaiia, .F2cZvi.cti, ciitri ScccercEoti, popóio c quardie. 

Coro di donne. 

Non pub spiegarti il pianto , (a Gi~i~) 
Che noi versiam clal ciglio , 
Quanto il tuo fato, e quanto 
Ci costa il tuo martir. 

Di tanti affanni a vista • • : 
Smanie, singulti , oméi ; _ 
Di lor fierezza i Dei . 
Dovrebbero arrossir. 

Giu. Voi piangete... io non già ; che non s.l stempra 
In lagricnoso urnore, . 
Perchè tutto io lo senta, il tnio clolore. 
Ah I padre... ah ! padre rnio... mirate in quale 

(a,vvedenaGosi dei padre ed additandoio (díe 
co•mph yne) 

Cupo letargo egli è sepolto. 
Sac. . .. Lo stato mio 

Non ricercar. (con 4naniresto tenerezta) 
Giu. Padre infelice ! io sento 

Un'altra volta ancora (incomincia a dar 
. segni di pianto) 

Il ciglio inumidir .... qual. Dio sprigiona 
Dal carcere del cor le mié stagnanti 
Lagrimc ? ah 1 si . . . respiro . : . (pian,qenla • 

dirottamrnte) 
Anche questa è piet,► .... Licinio io dunque 
Più non redrb.. .. di lui. ,. (.sinqliozzanzk) 
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De1 genitor . di voi ... di te; mia fida 
(a Fca.) 

Che mai sará ?... Ma quante (con forzci) 
; Vitteme, o Numi, in questo di volete ?, 
¡ Una vittima basta, c in me l' avete. 
ï Io son la. rea, nè imploro (inginoc-

 

j _ Sóllievo a' miei tornienti ; c7liandmsi) - 
,  Per l' anime ínñocenti 
¡& Io chiedo ,a voi mercé. 

C. diSac. Invoca i Dei per te. 
k'! ,Giza. Io chiedo, o Dei clementi, 

'~ 
,'l 

Che del comun martoro 
i 1 Tanto si scemi a loro , 
f& Quanto si accresee a me. (íevanclosi) 

C. didon. Pietá di noi tu senti, 
iI Noi : la dobbiamo a. te. 
li C. di Sac. Tronca gl'indugi. (a Giu. dopo aver 

, uscoltato il primo segncctie 
detG' ord.inata esecu,iion-e) 

Giu.& Un bacio , , 
Che l' ultinmo sarà ; (cafiGraccitc e 

bacia le compagne) 
Prendete almeno .. . . . ; 

C. diSac. Ti affretta. 
Sac.& (Oh Dio! strapparrni 

Io sento il cor dal.senó.) 
• Giu. Lo deggio ... eppur da voi 

Dividermi non so. (wGle medesime;) 
`` 1 Povero padre ! i suoi ((iZe medesirne , 

eon molta espressione adciitando s 
Giorni dolenti e tristi £oro iipadre), 
Voi consolate... ah no ... (pentendosi) 

Sac, (A.nima miá , resisti. ) 
¡, Giu. Di me  .  non gli. parlate . . . . 
'I Sac. ( Affetti miei, cessate. ) 
,& Giu. .A 1ui - che figlia íò fu_i. - - 

f 
; ;> 

Ail 
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ljon rammentate. .. (a,-ltro segn.ale) 

C di Ltia.e. (a G,'.2c.) Udisti ? 
Giu. t: dii . . 
C. di don•. Che orror I  

Giu. Verrò. (ai Sacerdoti 
incamminandosi risoiuta) 

Nella profonda , (aZle compagne 
Orrihile caverna... sofferinandosi-) 
Di squallida lucerna 
AI fioco lume . . . . 

C. di don. ( Oh rio costum !) - 
Giu. Senza sperar soccorsi , 

La morte a sorsi a sorsi 
Io beverò. 

Dite al mio ben , che incco 
Ai cupi abissi io recò • 
Lo stral, che mi piagó. (terzo segnair) 

(Giulia frca i Littori ed accompagnata dale If es- 
tali e dai Sacerdoti s' ineammina verso ia 
tomba , entro ica quate vien caiata una iu- 
cerna, ed una tazza :di iatte. It Sacerdote 
sostenuto dal capo degii Aruspici si copre 
it volto. It Consotie e i Senatori rimccngovia 
in attitudine grave, ma in aria niesta. 
1'ristezza universaie.) 

SCENA ULTIMA. , 

Licinio , Cinna e detti, indi•cipparizione di Yes- 
tca , preceduta da certi segna•li , 

per cui tutti rimangono estatici. 
.~ic. Lasciami . . . . 
Cin. A me cedi 1' acciar. 
Lic.& . . - - , . . - . L' avrai 

Tinto colà del sangue mio. 
Giu.& .Che giova , 

Licinio , a me ia inorte tua? Se m' ami 



~~ 

40 
Servi alla patria ; il brando 
Volgi ad uso miglior; va, tel comando. 

, I ' (appccri-zione delfe cCivinit(i) 
Yesta Giulia sí rea  non é, che a lle  preghiere 

~-';' Di Pallade , di Venere e d' Amore  
!' Io non deponga il prisco rnio rigore. ,- 

~ Libera viva, e sciolta 
, I; D' ogni sacro dovcr. La rendo al padre , 

„ ! A Licinio la dono , 
~ i , Che rea la fece: e sull' estinto fuoeo 

¡ De1 suo fallo in ammenda ,. 
',! Piova fiarnma dal ciel, che, lo raccenda. ; 
~' Fa~i, F.~ut. Se~~a. e Coro. 

e ' I  ~ , Qual insolito portento !  
.I 1 Giu. Lic. Sac. Cin. , 

~, Santi Numi !:. . . ove son io ?, 
- Render grazie il labbro mio , 

i f  i Quanto .basti , a voi non sa. . 
ift` Giu. Padre . . . . sposo . . . . 

i Sao. Amata fioblia ! • 

I Lic. Cara sposa ! 
Cin. Oh qual contento! 

' r a 4 Tutti in petto i moti io sento 
Del Amor, dell' Arnistà. 

i FaU. Fui. Sem. e Coro. 
¡ Alle attonite mie ciglia 

Quasi fede il cor nón dà. 
Giu. Lic. Sac. e Çin,nct. . 

Se il destin talor si pente 
I ` Della sua severità , 
ll ` ¡I E' 1' affanno a noi sorgente 

R Di maggior felicità. (iºaterporlccta~neºa- 
` te agii attri tre attori ed aG Coro) 

-:: 

. ~  rrN~.  
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